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MACCARONI 
POEMA EROICO. 

Per Dom ~· nico MJrescandoii 
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Musa non tu, che su la gran Moetag~a 
stai sempre del Parnaso, ernpia,e bugiarda 
ma cu, che su i bei colli di Cuccagoa 
componi ogn' opra tua giotca, e lecarda; 
rinforza in me la voce, e I,. accompagna 
ond' ésca dal mio sen forte e gagliarda; -
sicchè' a qu-esti ~ignor cantando io dica 
la nobiltà dei Maccaroni antica .. 

Cari S~ignori se mi darete udienza, 
con doldssimo stit vi farò· nocr,. 
i Maccaroai,. e la lor discen-denza. 
Bisavi, Avi, Nepoti, e Proo.e-poci; 
che a quelli, che non ha- ]a sperienza, · 
so che saran senz•· alcun: dubbio ignoti; 
or qui! , grati Signor, tutti vi chiamo 
a sentir l'alta istoria:. incom,in·ciamo. 

Apre ]a. comuo Màdre, idest la Terra 
il Villano,, e· vi getta H seme dreoco, 
con la virtù: feeonda· essa l'afferra, 

• , ✓,. • f e H.1 tt~ve mesi genera- . rumemo,. 
q.uesto si perfeziona, e· poi si serra 
sotto a una mola con suo gran tormeot-01 
ove si frange, e netra. sua ruioa, 
ei !' ammolisce ,. e genera farina • 

Q'uest' è· quell' alu Donna si: .p-6mposa 
di cui vola il gran) nome ad amb·i i Poli 
questa vaoca una s·erie numerosa 
dt nep·ocì, e magnanimi figlioli, 
uaggon da lei l'origine famosa 
Mac-caroni , Lasagne,. e Ravioli; 
e ciò che di più· caro· ali' altrui mensa, 
itagiona.- 11 Cuoco, ed-il Fornar dispaosa. 

M·arirossi con acqu.a·,.e- uniti, e amati __,. 
ai, s-t.tinsero-fra. loro i e 1." abbractiaro ~ 

'. 



. • 1.5r,rzfosa! Lasa~na a te fortuna 
s 

l'j quando insi~me f_urono ~l:bracciatI J1na prole bell!ssima concede, . 
ben eandida farina d11nrnaro •. ~oa b~l'la fighuola ,: e ao_ bel figl1uolo: 
della sostao1.a \o:: a\fif\ fermaci, a figlia Torta, e ti fiig.110 Raviolo. 
la pllsta lor figliuola _ge n~raro; è . D a T?rta vien T_ortello, e da Torcc:llo 
l~ qual' acqua, o farina 1n ver 000, , vio::i tacctn, Zuccarin, e Calissoae. 
ma di farina, e d'a~qu~ un t~rzo _v. è· ~ tonda• Cav_ia~a? e- suo fratello, 

R. ,usd con semb1anc1 assai pclttt, iondo' anch, e1 d1 _ figura,. Gaviadone 
la pasta mia bellissima Zltetl::i, . • 'iore, Offella ~Sfogliata,, e tutto quelic: 
la qual lì' accompagnò con ere mariti '. be s~ la crosta-il ?,uccaro s~ pone; 
nomati Torchio, Grcmol~ , e ~~nella, tutti hanno sembianza assai gentile, 
le com parli ero ancora altri partm' l1 .ella generazione, e ~ignorife. 
quando passò da q';}cste no~ze a que ,a, 11 R1v1olo ,. eh' è ~r.itel di Torta, 
s(;arto!H, ed ebbe 10 vedovile_ stato' un uomo da- fidarsi ad. ogni prova, 
un fialia natura\, Gnocco chiamato· nico del buon· tempo, e quel' ch'imporca 

-Co~tui fu un disgtaziato, ed un foffanteJasi a tutte 1~ feste si ritrova;. 
~è fu possibil mai mandarlo_ a scuo a' , sta cura a p1à ~osto alEa, che corta ; 
:;icchè restò il bastar_do un 1gnor~n~e , ·ossa ha la pancia, e questo non /i giov3 

nè in croce saoea. d_1re uoa ?8 ro ~ • . ~e non poten~o reg~ere il grao peso~ 
jot.orno a lu\ l' op101on soo tantt: ' sforzato su r ptatu a star disteso. · 
t:hi dice, che morisse per

6
la l,ola !a gioye~tù fu smilzo,, e per- diporto 

au certe forche a quesco 1.0 o~mate, ,-esso dt gir vagando ebbe in usanz~ • 
altri incolpan bensì pa5ce rngC>Jate • t caso uo giotao capitò oeH' orto " 

Qua odo ·1a buona pasta_ co:1 suo gus 0vide delle biade in vicittanza ~ ' 
a provare Caoella '?comrnciò, meschi~o avea fame, e mal' accorto 
jl corpo suo prima _r1str~tto_, _e anguStO : mang1ò_tante, che s~ empl la panza, 
posta sotto il marito dilmto • s co~l gonfi_o per troppo mangiare, 
e C:)O sernbian te v_eramentc ~ugu~to 1misero_ ptù volte ~bbe a crepare. 
due bellissime figlie procreò· A Raviolo un aglio assai galante 
ambedue di beltà rntta perfetta' ,lla sua buona sorte fu concesso, 
UO:\ Polenta, una L_a~agoa ~et~a • ques~o _l'Annolin seguace amante, 

Signori , se fra vot pe~s0 .00 _a cuna Cort1g1ano de' Capponi a lesso; 
òel fio della Po,rnta mi r1ch,ede' quanto alla persona, ed al sembiante 
incercn di Butir gra!!sa lllg~na d : sai si rassomiglia al _Padre istesrn; 
s· affugò' ni: laf.ciò pur uu cri e 



e ~agliato 3 qoel mc::lo, mi di Cft:tericr..- Maccaron, per cantar' i tuoi gran va7nti 
h.a m inor corpù, cd h '.I m ig l1or C€rvell1 io non ho stile :cl gran soggetto eguale., 

Oue&eo vago Donzello, di cui parlo nè fra' varj moderni alcun si vanti 
r.,on'ebbe per disgrazia successione, con nostra confusi on d'averlo tale; 
che, quando si dicea di maritarlo, degno tt! sei, che solo di te canti 
fu mangiato da un lupo in un boccon< quel 5he con tromba eroica, ed immortale 
Annoio è 11 proprio nome, ml ch iamar cauto l'armi pietose, e 'l Cap itano, 
cosi gi ammai non vo!ler le p~rs?oc: sia B~rgamasco, o sia N .1politano. 
ml vedendolo star sempre piccino; 'Sono Napoli, e Bergamo nem ici, 
lo vcillero ch'i amar sempre Aanol ino. eh' ognuno a Maccaron Patria vuol farsi 

Ma ritornar a pasta aacor si deve, nè lor per mezzo di comuni amici, 
ch'alle seconde nozze è g1~ passata, è mai stato possibile agg iustarsi; 
per suo marito _Gremola _riceve , onde più volte le Città infelici 
dll qu4\' egregiamente. vien calcata; sono state vicine a rovinarsi ; 
e dal ventre calcato 10 tempo b-reve ! facendo gran contese, e gran fracasso 
p1rtorisce di fi~li un' iofornata, più per i Maccaron, che per lo Tasso. 
N.

1 
vice Ile, Ch:zzole, e Trecei~, e Par Al fin per terminare la questione , 

e Micchini, e Coro i e i, e Buzzo I ani. in duo Campiou la guerra epilogaro. 
Questa linea è finita: ali' altra vegnt d che quella sua pauia a Maccarone , 

che è )a più famosa, e memoranda; il cui Guerrier più vaglia all'a !ero a paro 
prese il terzo marito eroico, e. degno Bergamo aduoqu'! elesse per Campione 
\'tdova pasta, e torchio si dimanda, Zacca~oio del mio sangue il!ustre,e chraro 
posta sotto di lui da\ v~ot~e pregno, Napoli, e tl:l mand .isti al gran duello 
un figlio, oh che gran figlio, rn luce man un tal famoso Cap itan Coviello. 
è questi Maccaronei il fortl:lnato, . Vennero alla battaglia i gran Guerrieri 
r ioclito, il sempre magoo, e prelibai bravi in parole, e- viepiù brnvi in fatti, 

Da Maccaron discende Fidelino, Campo è la mensa, ove accordar i fieri 
èe1 Signor Padre ~uo vi è più sottile; e magnanimi sdegni al suon de'piatti; 
da Fidelia discende Pastarino, arrestar le forchette i Cavalieri, 
Pastaria che di corpo è più gentile; e questi fur della battaglia i patti; 
ma nissun di costor fu mai vicino quel suà vin ci tor, che con valore 
a farsi in pregj a Maccaron. simile, . itrag~ fa~a. de i M 1ccaron maggiore. 
a quel gr~n Mac~ar?□ la cui, mem~rH Qu1nd1 siccome Scipio il gran Romano 
di Poema è degn1ss1ma, e d Istoria, della vfrti1 Latina ·altera imago 

-- .,_ .. 



tt 
fu o-e' t rionfi: suoi detto1 Africane i , 
pe1'chè distru sse l'Africa, e Carta go ~ nelle battaglie sue non vide al mondo 
cos\ fra noi,. chi piÙ' oprerà· la mano ll, rnmbattimento ~:ii simile a questo: 
e p iù la 0occa acqu,isci il t i tol vago dove non son d1 sangue avide brame 
de' M accaro9i, e la s1.:1a Patria intanto :love non è la guerra altro che fame. ' 
avrà della· vittoria i pregi, e 'l vanto. Or mentre più bolliva il duello, 

G ià ~apoli prepara all_a mia, testa :>_ccorse una disgrazia a mezza via: 
fronda 1mmortal, che E-roccoli si oom:tìl ruppe la forch etta al buon Coviellto 
dice Coviel, l' altro risponde; appresta nentre ~on gran furor l'oste iovestia; 
Ca voli 13 mia Patria alfa mia chwma ;- iac.cagn1n più magnanimo di quel lo, 
e per far più solenne la gran, festa, iisse, t?On ti vuò for superchieria: 
vorrà condurmi, ov' i Maccaron- si doma:;et~ò via !a forchetta, e i_Capirnni, 
facendomi passar senza cordoglio,· 1~r1 colpi menarono a due mani. 
da' Ca~p-i di Butiro a\ Latfn Soglio. Non~ col soffia sul!' Appcnin selvoso; 

Cosi risvegJian l'. ire i Capitani. ance _dtstruggon foglie aspri Aquiloni, 
onde ogn~10 per .furore n labbro morse j 1uant1 costar nel campo lor giojorn , 
il prode Zaccagnin- menò• le mani ,, ienz~ soffiar distrusser maccaroni; 
e primo ad investire· il piatto· corse, lUnc10 al fio di quiete, e di riposo, 
ma il gran Campione de' Napoletani :on psrl~r dolce in mezzo a due campioni 
precipitosamente anch' ei concorse,, nentre ti C?mbattimento era piò caldo, 
e fer se i Maccaron terribil rotta,. a mesc~la. 10,erl?ose il Cuoco Araldo. 
lor dando al primo incontro un'aspra botta Gue_rrieri_, assai pugnaste; or rasc iugate 

. S' ingegna ognuo con l' a·sta ttiforcuta. 00 dico già_ le g
1
oriose fronti, 

i colpi raddoppiar, forti,, e frequenti" he que~te d1 f~ror non son bagnate, 
con valor, con ingegm:) ognun s" ajuta fla ras~1~$&te 1 _ ~enti unti, e bisunti; 
presto a menar le mani, e presto ì denti, ~o fin,1t 1 1 uern1c1; ornai lasciate, 
~uà l'ira si rinforza , e l'ira è muta, e un arm~ta mag{_;iore io ve n' apprenti 
sicché gridare, o barbottar non ser,ti; he 8 Scerv1a fronte, a soddisfarvi baste 
oEde in quel gran conflitto f1.1 veduto, r~ua

1
, tregua, guerrieri assai pugnaste. 

che non sol l' i~a. acdeca, ma fa muto. 1 os que!ia_ gr?□ z_ufl\ fu_ divisa, 
Passan dal primo piatto,ed al secondo,.1a qual n~o 81 fe m\1 p1u ritorno, 

al terzo al quarto,e poscia al quinco.,al sesto.re una Cltt~de, e 1~ altra ben s'avvisa, 
ognuo si studia dì trovare il fondo, 1e1 fe pu~ rip?rtar l'ultimo scorno; 
pugnando quanto può veloce, e presto. 

108

1 ~a 0d0'. Mia ltte anch' è i~1decisa, . 
• N 1ua sia e • accaroo patria, e soggiorno 

CO• 



1 'I 
10 . • ; . Questi di _M_accaron s_on v&n~i egregj, 

come fra 1 Grea1 uacora 1gnoro il vero· ver la patria_ mcerta , 1gaoto 1:I nome : · 
ci:·ca la Patria d~I famoso Omer0 • 1a per lodare appieno i tuoi gran pregj 

Ma1se in cerca è la patria, io non ho lettome avrò lena, o Maccarone, e come 
di qual gen~e abbia it nome,. o da qual'ar~ tu~ nome im~ortal orna~ di fregj , 
alcuni \' oglton, elle fosse un- perfetto 11 mio .debole stil son grnvt some , 
e forte Spadacin, bravo qual Marte, ion ,di lodarti appieno avrò ardimento, 
e che per qu.esto Maccaron sia detto , 1' a·vessi e cento bocche, e lingue cento. 
corrotto avendo· il proprio nome in part Tu ne i piatti superbi, e negli umi li 
perchè trova□ costar che il calepino ei caro ad ogni gente, ad ogni etate: 
M nccaroforo chiamò lo Spadaccino.. ►er te pib delicate, e più gentili 

Ma questa opinione è da st.afile: on le mense -regali ., e le private, 
nè scusarla, e difenderla pretendo,. ;ran delizia dei mondo; a te simili 
-un' altro al vero un poco più simile ·ibi n-on -son ·nel verno., o nel!' estate, 
ne trovo sopra un testo assai stu.pe~dQ te -che per ·parer ricco, e polito, 
dice che un giorno un cavalier gentllc>or.ti sempre il formaggio sul ,estito. 
mangiando _i ~accaro~ disse rìde_ndo: .. Al_ nostro Eroe, quan~' en gio~inecto, 
voi non m1 siete cari, maccar-00·1, h :g1r vagnndo, venne m fantasia, 
e che perciò fot dètti macc~rol?'i " ~he di pelf.egdoare ebbe <iiJetto, 

Chi vuol che macc11roa. s1a danandaoer questa •errando, ed or per quella via: 
da ~rn certo Mac,~ areo lussurioso, l easo un giorno capitò soletto 
io peosc• che co~~ sia. oom i nato J~l bel ~e~ , nel ~el ~-nor di Lombardia, 
da Maccarnne Medico famnso :· ~1 LODI 10 vagito dir nella campagna. 
costui sempre ordinava ali' amalato che della bella italia è la cuccagna. 
di questo,, cibo_ recipe gustoso:. Qu~ trovò du~ frate!li, qu~i repe1te 
poi questo· recipe tanto st1mo~s1, • n am1stà con lui stretti s' un1ro; 
che dal!' autore Macc-aron. ch1amoss1 •~uesti fratetli dal l'italiana gente 

M a q.uaodo .poi finirà da.\i' orse ~lgenon chiamati un Formaggio, ed un Butiro ' 
ablnodooato i lidi ermr ,. e rim?tl, ~ongiuoti poscia insieme eternamente, 
per ioonçi?r ~ou barba ii ~orrentt . miti ttanno, e mai si disuRJro; 
nel I' iiaHc.o· suol VandaLt , t! Goti~ ~ sempre fu veduto il caro stu9lo. 
eh' erac-ò: al lor j,·iscooos-ciute genti? >el Gerico, far di tre corpi un .solo. 
nomi...--àtJ.' afflitta Italia. ancora· ignoti;. Volle un giorno formaggio scompa·gnarsi 
si corruppe di Lazio· H be\ sermone ,,,er qualche di dal ~uo 13utir germano, 
e Nlaccaron. .mutossi in Maccar-cn,e, che 

Q.ue-



1'2 
che gli venne desie, d'immortalarsi, 
mandando il nome in clima anche !onta~ 
andò in Parma perciò a ricrearsi, 
ed allora fu detto Parmigiano; 1 
ma non è Permigiaao poco, o n:enté 
e; !l:rnguc d' un bocca I, eh· il dice, men 

Unito poscia co' fratelli amici , 
Maccaron, che non diss~? che noo feo? 
tutte I' imprese sue furon fel ici , 
pere hè da tutte riportò trofeo : 
ucciso da famelici nemici, 
in un piatto di punta al fin cadèo; 
e fu la morte sua tant' onorata, ' 
cb' ebbe nel ventre uman tomba animata , 

Sovente litigò di precedenza 
con pernici, coo quaglie, e con fagiani 1 
e io suo favore ottenne la sentenza 
da• Bergam~schi, e da' Na_politani, 
1' ebbe cota a Itri cibi di differenza, 
fe' d' o~oi cibo gli ardimenti vani; 
gli vince tutti ; or di sue guerre il vant( 
io 91i .serbo a narrar in altro caoto, 

IL FINE. 
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